
CLASSIFICA IN CASA

SQUADRE PT G V N P

Alessandria 19 8 6 1 1

Cittadella 17 8 5 2 1

Bassano Virtus 15 8 4 3 1

Pavia 14 8 4 2 2

Padova 13 7 4 1 2

Cremonese 12 7 3 3 1

LUMEZZANE 10 7 3 1 3

Pordenone 10 7 2 4 1

Südtirol 10 7 2 4 1

Cuneo 10 8 3 1 4

Reggiana 9 7 2 3 2

AlbinoLeffe 9 8 3 0 5

Giana Erminio 9 8 2 3 3

FERALPISALÒ 7 7 2 1 4

Mantova 7 7 2 1 4

Pro Piacenza 6 8 0 6 2

Pro Patria 5 8 1 2 5

Renate 4 7 0 4 3

CLASSIFICA IN TRASFERTA

SQUADRE PT G V N P

FERALPISALÒ 20 8 6 2 0

Reggiana 15 8 4 3 1

Pro Piacenza 13 7 4 1 2

Südtirol 13 8 4 1 3

Cuneo 12 7 4 0 3

Cittadella 12 7 3 3 1

Bassano Virtus 12 7 3 3 1

Pordenone 12 8 3 3 2

Alessandria 11 7 3 2 2

Cremonese 10 8 2 4 2

Giana Erminio 9 7 2 3 2

Pavia 9 7 2 3 2

Padova 8 8 1 5 2

Mantova 7 8 1 4 3

LUMEZZANE 6 8 2 0 6

Renate 5 8 1 2 5

AlbinoLeffe 2 7 0 2 5

Pro Patria 1 7 0 1 6

SALÒ. Una cura per il mal di
viaggio? Chiedere informazio-
ni alla FeralpiSalò, la miglior
squadra professionistica d’Ita-
lia per punti conquistati in tra-
sferta.

Domenica il club di Giusep-
pe Pasini ha sbancato il Tom-
bolato di Cittadella, ottenendo
un successo preziosissimo che
l’ha rilanciato in terza posizio-
ne, a sole tre lunghezze dalla
vetta.Unavittoria importantis-
sima, l’ennesima conquistata
lontano dal Turina, che invece
è terra di conquista per gli av-
versari.

Differenze. No, la FeralpiSalò
non è proprio una squadra ca-
salinga: su 27 punti conquista-
ti, solamente 7 sono arrivati in
riva al Garda. Un ruolino di
marcia da zona play out, per-
ché peggio han fatto solamen-
te Pro Piacenza (6), Pro Patria
(5) eRenate(5), che nellaclassi-
fica generale occupano posi-
zionibendiverserispettoai ver-
deblù. Anche il Lumezzane,
con 10 punti in 7 partite in Val-
gobbia, ha fatto meglio.

Di fronte ai propri spettatori
Leonarduzzi e compagni han-
no perso con Bassano Virtus
(2-1), Reggiana (3-0), Renate

(4-2) e Cuneo (1-0), pareggiato
con il Padova (1-1) e vinto con
Lumezzane e Pordenone (en-
trambe per 2-1).

Tutta un’altra musica lonta-
no dal Turina: sei vittorie, due
pareggi e nemmeno una scon-
fitta. In Italia tra i professioni-
sti nessuno ha fatto meglio. In
Serie A l’Inter ha ottenuto 17
punti in 8 gare (5 vittorie, 2 pa-
reggie1 sconfitta), inB ilCroto-
ne 15 in 9 partite (4-3-2), nel gi-
rone B di Lega Pro la Spal 14 in
7 match (4-2-1), mentre nel C
Catania, Lecce e Juve Stabia ne
han racimolati 12 in 8 incontri
(3-3-2).

Colpi. Il primo suc-
cessolontanodaca-
sa è arrivato
all’esordio, con un
2-1 in rimonta (gol
di Guerra e Rome-
ro) al Moccagatta
di Alessandria. Due
settimane più tardi i gardesani
hanno espugnato invece lo
Speroni di Busto Arsizio, bat-
tendo 5-0 la Pro Patria (dop-
pietta di Greco, poi Tortori,
BracalettieRomero).Alla quin-
ta giornata i verdeblù sono in-
vece riusciti a superare la Cre-
monese allo Zini, grazie ad un
rigore di Pinardi al novantesi-
mo.

Poi sono arrivati due pareggi
consecutivi, entrambi a reti
bianche, al Druso di Bolzano
con il Südtirol e al Garilli con il
Piacenza. Quindici giorni più
tardi, con Diana che nel frat-

tempo aveva sostituito Serena
sulla panchina gardesana, ec-
co la quarta vittoria, stavolta
all’Atleti Azzurri d’Italia a Ber-
gamo per 5-1 sull’AlbinoLeffe
(doppietta Maracchi, poi Bra-
caletti, Romero e Greco, Chec-
cucci per i padroni di casa). Poi
è stata la volta del Martelli di
Mantova, con i verdeblù che si
sono imposti per 2-1 sui bian-
corossi (Ruopolo, Bracaletti e
Romero). Infineil sesto succes-
so, quello di domenica pome-
riggioal Tombolatodi Cittadel-
la, per 2-0 (Bracaletti e Rome-
ro).

Cannonieri. In quindici gare di
campionato la FeralpiSalò ha
realizzato 25 reti (media gol 1,6
a partita) e detiene insieme al-
la Spal il primato del miglior at-
taccodi tutta laLega Pro. Capo-
cannonieri della squadra sono
Bracaletti e Romero, entrambi
a quota 7.

Il loro obiettivo è quello di
andare a segno an-
che nelle prossime
due partite e di
chiudere il girone
di andata in doppia
cifra. Peccato solo
che sabato pome-
riggio i leoni del
Garda ospiteranno
la Giana Erminio al

Turina... «Ma non possiamo
chiedere di giocare in trasfer-
ta? A Gorgonzola avremmo più
possibilità di vincere...», ha
scherzatoAndreaBracalettido-
poil successo maturatoa Citta-
della.

Infortunio.La brutta notizia ar-
riva però dall’infermeria: il di-
fensore Riccardo Tantardini
ha subìto, in un contrasto di
gioco durante la gara contro il
Cittadella, lafrattura del secon-
do metatarso del piede destro.
I tempi direcuperosono dasta-
bilire. //

BRESCIA. «Giocare con le tette».
Di anonimo c’è solo l’autore
nel libro curato dall’allenatore
del Brescia calcio femminile
Milena Bertolini. Un volume
dalla copertina viola (anzi, co-
lorChampionsfemminile) pre-
sentato ieri a Reggio Emilia.

«Io sono anche presidente
della Fondazione per lo sport
del comune di Reggio Emilia -
racconta Milena Bertolini - e
abbiamo presentato questo li-

bro proprio a Reggio, città che
il 26 maggio ospiterà la finale
della Champions femminile. È
un libro che parla dell’ostraci-
smo del calcio femminile nella
nostra società, andandone a
cercare le motivazioni».

Untema «caldo» che nonpo-
teva essere affrontato pacata-
mente: «Sappiamo che il titolo
puòrisultare forte eprovocato-
rio - spiega l’allenatore delle le-
onesse - ma l’elemento centra-
le del pregiudizio nei confronti
del calcio femminile sta pro-
prio lì, nel fisico».

Un’anonima busta rosa, una
chiavetta usb e la dicitura «Per
il 26 maggio. Pubblicatelo». È
arrivato così alla Fondazione il
libro. Un racconto ironico che
ripercorre alcuni episodi di di-
scriminazione al femminile,

senza dimenticare il «caso Bel-
loli»,orainseritotra laprefazio-
nedelgiornalista escrittoreAn-
tonio Padellaro e la postfazio-
ne di Carlo Ancelotti. Due no-
mi illustri per cercare di dare
una scossa al movimento del
calcio femminile italiano. «I
vertici dirigenziali vanno rin-
frescati con persone nuove e
dotatedientusiasmo- cosìCar-
lo Ancelotti, ex Milan e Real
Madrid, nella sua postfazione
-.Le calciatrici sono ancora po-
che rispetto ad altri Paesi e la
loro attività non è certamente
agevolata, ma sono sicuro che
riusciranno ad affermarsi per-
ché sono brave e caparbie». Il
libro è acquistabile a Reggio
Emilia, mada metà gennaiosa-
rà distribuito in tutta Italia. //

MARIA CATERINA BARONI

/ Per la legge dei grandi nume-
ri, prima o poi sarebbe dovuto
accadere. Anche se a pensarci
bene non era poi così sconta-
to... Va beh, fa lo stesso. Perché
tantoèsuccesso: Brescia,Feral-
piSalòeLumezzanehanno vin-
to tutte, tutte insieme, nello
stesso fine settimane.

Nove punti, spalmati tra sa-
bato e domenica: nove punti
che hanno regalato una gioia a
reti unificate dalla città al lago

di Garda passando per la Val-
gobbia. In generale, di discipli-
na in disciplina, quello che ci
siamo lasciati alle spalle è stato
un fine settimana da ricordare,
ricco di imprese e impresine
da incorniciare, valorizzare e
coccolare. Ma è inevitabile che
l’attenzione si concentri sulle
tre massime espressioni calci-
stiche di una città e di una pro-
vincia che meritano di sogna-
re, anche sportivamente. Che
belle le scene di esultanza del
Brescia a Vicenza, che belle -
solopoche ore più tardi - le sce-
ne di esultanza del Lumezzane
sulcampodel quotatissimo Pa-
via. E che belle, a chiudere, le
scene di esultanza della Feral-
piSalò a Cittadella. Per un tris
memorabile. Non lasciamolo
un unicum... // BARI

Bertolini ed un libro
sulle barriere «rosa»

Ariete.Niccolò Romero, capocannoniere della FeralpiSalò con 7 reti al pari di Andrea Bracaletti // FOTOREPORTER

Miglior attacco in LegaPro
e nessuno tra i «prof»
in Italia ha conquistato
tanti punti in trasferta

Città, Garda e Valgobbia
unite in un inedito tris

Su Teletutto
AParoledi calcio
questa sera c’è
ospiteNicolato

Sarà Paolo Nicolato l’ospite
d’onoredellapuntata di«Paro-
le di calcio-LegaPro», in onda
questa sera alle 20.30 su Tele-
tutto. Nel programma condot-
to da Angela Scaramuzza, il
nuovo allenatore del Lumez-
zane parlerà della recente vit-
toria valgobbina a Pavia. Con
lui tra gli ospiti anche il diri-
genteBeppe Spalenzaed Anto-
nio Filippini, ex allenatore del-
la Berretti della FeralpiSalò,
reduceda un’esperienza in Au-
stralia da istruttore nell’Aca-
demy del Milan a Sidney.

LegaPro
Per lapanchina
delPavia spunta
pureBeppeBaresi

C’è anche il bresciano Beppe
Baresi tra i tecnici contattati
dal Pavia per sostituire l’eso-
neratoMicheleMarcolini. Bre-
sciano di Travagliato, classe
1958, non ha esperienza in Le-
gaPro, tuttavia ne ha parec-
chia in panchina essendo sta-
to anche il vice di Josè Mou-
rinho nell’Inter del «Triplete».
L’alternativa per la formazio-
ne lomellinese è Luca Prina,
classe 1965, per quattro anni
alla guida dell’Entella, ed ex
pure di Biellese e Canavese
nel campionato di LegaPro.

Lontano
dal Turina
«inospitale»
20 punti, meglio
anche dell’Inter
capolista
in serie A

La FeralpiSalò
adesso sogna
grazie a numeri
da grande

I gardesani

Enrico Passerini

Attaccante.Andrea Bracaletti

Lumezzane.Mister Paolo Nicolato

La curiosità

Guida.Milena Bertolini del Brescia

Femminile
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